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XII Domenica per Annum – A - 

RITI DI INTRODUZIONE  

ANTIFONA D’INGRESSO (Cf. Sal 27, 8-9) 

Il Signore è la forza del suo popolo, ri-

fugio di salvezza per il suo consacrato. 

Salva il tuo popolo, o Signore, e benedi-

ci la tua eredità, sii loro pastore e soste-

gno per sempre. 

V. Nel nome del Padre e del Figlio e dello 

Spirito Santo.  

R. Amen. 

V. Il Signore, che guida i nostri cuori 

all’amore e alla pazienza di Cristo, sia con 

tutti voi. 

R. E con il tuo spirito. 

ATTO PENITENZIALE  

V. Il Signore Gesù, che ci invita alla men-

sa della Parola e dell’Eucaristia, ci chiama 

alla conversione. Riconosciamo di essere 

peccatori e invochiamo con fiducia la mi-

sericordia di Dio. 
Segue una breve pausa di silenzio.  

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fra-

telli e sorelle, che ho molto peccato in 

pensieri, parole, opere e omissioni, per 

mia colpa, mia colpa, mia grandissima 

colpa. E supplico la beata sempre Ver-

gine Maria, gli angeli, i santi e voi, fra-

telli e sorelle, di pregare per me il Si-

gnore Dio nostro.  

V. Dio onnipotente abbia misericordia di 

noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 

alla vita eterna. 

R. Amen. 

V. Kýrie, eléison.   R. Kýrie, eléison. 

V. Christe, eléison.       R. Christe, eléison. 

V. Kýrie, eléison.  R. Kýrie, eléison. 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in 

terra agli uomini amati dal Signore. Noi 

ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, 

ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per 

la tua gloria immensa, Signore Dio, Re 

del cielo, Dio Padre onnipotente. Signo-

re, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signo-

re Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 

tu che togli i peccati del mondo, abbi 

pietà di noi; tu che togli i peccati del 

mondo, accogli la nostra supplica; tu 

che siedi alla destra del Padre, abbi pie-

tà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo 

il Signore, tu solo l'Altissimo, Gesù Cri-

sto, con lo Spirito Santo: nella gloria di 

Dio Padre. Amen.  

COLLETTA 

V. Donaci, o Signore, di vivere sempre nel 

timore e nell’amore per il tuo santo nome, 

poiché tu non privi mai della tua guida co-

loro che hai stabilito sulla roccia del tuo 

amore. Per il nostro Signore Gesù Cristo, 

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con 

te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i 

secoli dei secoli. 



R. Amen. 

LITURGIA DELLA PAROLA  

PRIMA LETTURA 

Dal libro del profeta Geremia (20, 10-13) 

Sentivo la calunnia di molti: «Terrore 

all’intorno! Denunciatelo! Sì, lo denunce-

remo». Tutti i miei amici aspettavano la 

mia caduta: «Forse si lascerà trarre in in-

ganno, così noi prevarremo su di lui, ci 

prenderemo la nostra vendetta». Ma il Si-

gnore è al mio fianco come un prode valo-

roso, per questo i miei persecutori vacille-

ranno e non potranno prevalere; arrossi-

ranno perché non avranno successo, sarà 

una vergogna eterna e incancellabile. Si-

gnore degli eserciti, che provi il giusto, 

che vedi il cuore e la mente, possa io ve-

dere la tua vendetta su di loro, poiché a te 

ho affidato la mia causa! Cantate inni al 

Signore, lodate il Signore, perché ha libe-

rato la vita del povero dalle mani dei mal-

fattori. 

Parola di Dio. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 

SALMO RESPONSORIALE [Dal Salmo 68 (69)] 

R. Nella tua grande bontà rispondimi, o 

Dio. 

Per te io sopporto l’insulto e la vergogna 

mi copre la faccia; sono diventato un 

estraneo ai miei fratelli, uno straniero per i 

figli di mia madre. Perché mi divora lo ze-

lo per la tua casa, gli insulti di chi ti insul-

ta ricadono su di me. R. 

Ma io rivolgo a te la mia preghiera, Si-

gnore, nel tempo della benevolenza. O 

Dio, nella tua grande bontà, rispondimi, 

nella fedeltà della tua salvezza. Rispon-

dimi, Signore, perché buono è il tuo amo-

re; volgiti a me nella tua grande tenerezza. 

R. 

Vedano i poveri e si rallegrino; voi che 

cercate Dio, fatevi coraggio, perché il Si-

gnore ascolta i miseri non disprezza i suoi 

che sono prigionieri. A lui cantino lode i 

cieli e la terra, i mari e quanto brùlica in 

essi. R. 

SECONDA LETTURA 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Ro-

mani (5, 12-15) 

Fratelli, come a causa di un solo uomo il 

peccato è entrato nel mondo e, con il pec-

cato, la morte, così in tutti gli uomini si è 

propagata la morte, poiché tutti hanno 

peccato. Fino alla Legge infatti c’era il 

peccato nel mondo e, anche se il peccato 

non può essere imputato quando manca la 

Legge, la morte regnò da Adamo fino a 

Mosè anche su quelli che non avevano 

peccato a somiglianza della trasgressione 

di Adamo, il quale è figura di colui che 

doveva venire. Ma il dono di grazia non è 

come la caduta: se infatti per la caduta di 

uno solo tutti morirono, molto di più la 

grazia di Dio, e il dono concesso in grazia 

del solo uomo Gesù Cristo, si sono river-

sati in abbondanza su tutti. 

Parola di Dio. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 

CANTO AL VANGELO (Gv 15, 26b.27a) 

Alleluia, alleluia.  

Lo Spirito della verità darà testimo-

nianza di me, dice il Signore, e anche 

voi date testimonianza. 

Alleluia. 

VANGELO  

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito. 

 Dal Vangelo secondo Matteo (10, 26-33) 

R. Gloria a te, o Signore. 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli: 

«Non abbiate paura degli uomini, poiché 

nulla vi è di nascosto che non sarà svelato 

né di segreto che non sarà conosciuto. 

Quello che io vi dico nelle tenebre voi di-



telo nella luce, e quello che ascoltate 

all’orecchio voi annunciatelo dalle terraz-

ze. E non abbiate paura di quelli che ucci-

dono il corpo, ma non hanno potere di uc-

cidere l’anima; abbiate paura piuttosto di 

colui che ha il potere di far perire nella 

Geènna e l’anima e il corpo. Due passeri 

non si vendono forse per un soldo? Eppu-

re nemmeno uno di essi cadrà a terra sen-

za il volere del Padre vostro. Perfino i ca-

pelli del vostro capo sono tutti contati. 

Non abbiate dunque paura: voi valete più 

di molti passeri! Perciò chiunque mi rico-

noscerà davanti agli uomini, anch’io lo ri-

conoscerò davanti al Padre mio che è nei 

cieli; chi invece mi rinnegherà davanti 

agli uomini, anch’io lo rinnegherò davanti 

al Padre mio che è nei cieli». 

Parola del Signore.  

R. Lode a te, o Cristo. 

OMELIA 

PROFESSIONE DI FEDE 

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 

creatore del cielo e della terra, di tutte 

le cose visibili e invisibili. Credo in un 

solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Fi-

glio di Dio, nato dal Padre prima di tut-

ti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, 

Dio vero da Dio vero, generato, non 

creato, della stessa sostanza del Padre; 

per mezzo di lui tutte le cose sono state 

create. Per noi uomini e per la nostra 

salvezza discese dal cielo, e per opera 

dello Spirito Santo si è incarnato nel 

seno della vergine Maria e si è fatto 

uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 

Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno 

è risuscitato, secondo le Scritture, è sali-

to al cielo, siede alla destra del Padre. E 

di nuovo verrà, nella gloria, per giudi-

care i vivi e i morti, e il suo regno non 

avrà fine. Credo nello Spirito Santo, 

che è Signore e dà la vita, e procede dal 

Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Fi-

glio è adorato e glorificato, e ha parlato 

per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, 

una santa cattolica e apostolica. Profes-

so un solo battesimo per il perdono dei 

peccati. Aspetto la risurrezione dei morti 

e la vita del mondo che verrà. Amen.  

PREGHIERA DEI FEDELI 

V. La preghiera degli umili attraversa le 

nubi e giunge fino al trono di Dio. Pieni di 

fede invochiamo il Signore, Padre giusto e 

misericordioso.  

R/. Signore, difensore dei poveri, ascol-

taci.  

* Benedici la santa Chiesa: seguendo fe-

delmente il Cristo tuo Figlio sulla via del-

la croce, orienti a lui il cuore di ogni uo-

mo. Noi ti preghiamo. R/. 

* Sorreggi con la forza del tuo Spirito il 

papa e tutti i ministri del Vangelo: annun-

cino sempre con franchezza e fedeltà che 

solo Cristo Signore ha parole di vita eter-

na. Noi ti preghiamo. R/. 

* Allevia le sofferenze dei popoli trava-

gliati dalla violenza, dalla miseria, dalle 

calamità naturali: sperimentando la solida-

rietà di tutti riconoscano in te la fonte del-

la salvezza e della pace. Noi ti preghiamo. 

R/. 

* Sostieni i volontari, gli infermieri, i me-

dici che sono in prima linea nel curare i 

malati, anche a costo della propria inco-

lumità. Noi ti preghiamo. R/. 

* Illumina noi qui presenti: donaci forza 

per una vita di fede coerente e docile alla 

potenza del tuo amore. Noi ti preghiamo. 

R/. 

V. Signore Dio nostro, che gioisci delle 

tue creature e le sostieni con la forza del 

tuo Spirito, fa’ che gli umili riprendano 

coraggio, e si manifesti la tua salvezza tra 

le genti. Per Cristo nostro Signore. 
R/. Amen. 



LITURGIA EUCARISTICA  

V. Pregate, fratelli e sorelle, perché questa 

nostra famiglia, radunata dallo Spirito 

Santo nel nome di Cristo, possa offrire il 

sacrificio gradito a Dio Padre onnipotente. 

R. Il Signore riceva dalle tue mani que-

sto sacrificio a lode e gloria del suo no-

me, per il bene nostro e di tutta la sua 

santa Chiesa. 

SULLE OFFERTE  

V. Questo sacrificio di espiazione e di lode 

ci purifichi e ci rinnovi, o Signore, perché 

i nostri pensieri e le nostre azioni siano 

conformi alla tua volontà. Per Cristo no-

stro Signore. 

R. Amen. 

PREFAZIO TEMPO ORDINARIO II 

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito.  

V. In alto i nostri cuori. 

R. Sono rivolti al Signore. 

V. Rendiamo grazie al Signore nostro 

Dio. 

R.È cosa buona e giusta.  

V. È veramente cosa buona e giusta, no-

stro dovere e fonte di salvezza, rendere 

grazie sempre e in ogni luogo a te, Signo-

re, Padre santo, Dio onnipotente ed eter-

no, per Cristo Signore nostro. Nella sua 

misericordia per noi peccatori egli si è de-

gnato di nascere dalla Vergine; morendo 

sulla croce, ci ha liberati dalla morte eter-

na e con la sua risurrezione ci ha donato la 

vita immortale. Per questo mistero di sal-

vezza, con gli angeli e gli Arcangeli, i 

Troni e le Dominazioni, e con tutte le 

schiere celesti, cantiamo senza fine l’inno 

della tua lode: Santo, Santo, Santo il Si-

gnore Dio dell'universo. I cieli e la terra 

sono pieni della tua gloria. Osanna 

nell'alto dei cieli. Benedetto colui che 

viene nel nome del Signore. Osanna 

nell'alto dei cieli.  

V. Mistero della fede. 

Annunciamo la tua morte, Signore, 

proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta. 

RITI DI COMUNIONE  

V. Prima di partecipare al banchetto 

dell’Eucaristia, segno di riconciliazione e 

vincolo di comunione fraterna, preghiamo 

insieme come il Signore ci ha insegnato:  

Padre nostro che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male.  

ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Mt 10, 30-31) 

Perfino i capelli del vostro capo sono 

tutti contati. Non abbiate paura: voi va-

lete più di molti passeri! 

DOPO LA COMUNIONE 

V. O Padre, che ci hai rinnovati con il san-

to Corpo e il prezioso Sangue del tuo Fi-

glio, fa’ che l’assidua celebrazione dei di-

vini misteri ci ottenga la pienezza della 

redenzione. Per Cristo nostro Signore. 

R. Amen.  

RITI DI CONCLUSIONE  

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito.  

V. Vi benedica Dio onnipotente, Padre e 

Figlio  e Spirito Santo. 

R. Amen. 

V. Nel nome del Signore, andate in pace. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 

 


